
La Circoscrizione Centro Storico - Piedica-
stello aveva già avanzato al Comune la 
«richiesta  che  il  parcheggio  “provviso-
rio” all’area ex Italcementi rimanga tale e 
venga  eliminato  prima  possibile».  Ora,  
con una lettera del presidente Claudio 
Geat, ritorna sul punto dopo che, con l’av-
vio dei lavori all’ex Sit, il Comune ha deci-
so di ampliare l’area parcheggio e avviato 
un servizio di bus navetta. «Si osserva» 
scrive Geat nella lettera condivisa all’una-
nimità l’altra sera nel Consiglio di circo-
scrizione «che l’area parcheggio a Piedi-

castello viene utilizzata in modo impro-
prio in quanto non rispondente agli obiet-
tivi prefissati e cioè quale parcheggio di 
attestamento per pendolari». Al mattino, 
in pendolari  trovano quasi tutti  i  posti  
occupati da auto in sosta per lunghi perio-
di. La Circoscrizione chiede «l’attivazione 
di un frequente controllo del rispetto de-
gli stalli di sosta, per contrastare la sosta 
selvaggia» e di «modificare la posizione 
della fermata del bus navetta da via Papi-
ria a Lung’Adige San Nicolò (zona di ac-
cesso al parcheggio - centro sociale)».

Piedicastello. Le richieste fatte dalla Circoscrizione per il parcheggio
Bus navetta: la fermata di via Papiria va spostata

Da nord, lo studentato, il centro ricer-
che,  le  residenze,  il  parco,  il  centro  
espositivo polifunzionale,  la stazione 
della  cabinovia,  il  mega  parcheggio  
multipiano, la passerella sul fiume Adi-
ge... Ecco il  piano guida della destra 
Adige, firmato dall’ingegner Mattia Baf-
fetti e dall’architetto Giovanni Marza-
ri. Approvato dal consiglio comunale, 
come variante al Prg, nella primavera 
2020. E rimasto su carta. Anzi, è in par-
te messo in discussione. Non si parla 
più di centro espositivo, piuttosto di 
nuovo palazzetto dello sport. E pure il 
centro della ricerca è uscito dai radar. 
Ne parliamo con il sindaco Franco Iane-
selli, che ha letto (l’Adige di ieri) dell’in-
tenzione di Patrimonio del Trentino (la 
società  immobiliare  della  Provincia)  
proprietaria del grosso delle aree (ex 
Italcementi), di abbattere le due vec-
chie ciminiere, per farvi prima un par-
cheggio e poi un secondo studentato. 
A fianco del sindaco, l’ingegner Giulia-
no Franzoi, dirigente del Progetto mo-
bilità e rigenerazione urbana.

Sindaco Ianeselli, il piano guida del 
2020 è carta straccia?

«No, non lo è. Le critiche che come 
amministrazione comunale ci prendia-
mo è di fare troppo: i cantieri del by-
pass, dell’ex Sit, della piscina Fogazza-
ro...  Le  aree in  destra  Adige,  ahimè,  
non sono proprietà del Comune, salvo 
due parti minori (centro Bonomelli e 
lotto a sud, ndr). Sicuramente è impor-
tante realizzarvi qualcosa. La passerel-
la ciclo-pedonale, ottenuta, è una pre 
condizione».

La Provincia l’ha finanziata con 5,5 
milioni. Quando sarà realizzata?

«La Provincia ci ha dato un anno per 
predisporre il progetto di fattibilità tec-
nico-economica. Entro il 2023, faremo 
le verifiche geotecniche e idrogeologi-
che. In parallelo ci sarà un concorso di 
idee per valutare il raccordo con via da 
Sanseverino e la stazione della cabino-
via. In generale, la destra Adige rientra 
nel  progetto  di  sviluppo urbanistico  
“La città e il fiume” che procede assie-
me al percorso “SuperTrento”».

Il centro espositivo è defunto?
«Per la destra Adige sono in risalita 

le  quotazioni  del  palazzetto  dello  
sport:  una  struttura  polifunzionale,  
per le partite del basket e del volley, 
per i concerti al chiuso, per attività le-
gate alla socialità. Socialità anche not-
turna oltre il fiume: i sindaci non posso-
no procedere a colpi di ordinanza per 
la vita notturna in centro storico. All’i-
potesi palazzetto lavora un gruppo tec-
nico con la Provincia, dopo che questa 
ha deciso che il nuovo stadio di calcio 
va in area San Vincenzo. Le squadre di 
vertice del volley e del basket mostra-
no interesse. Per il centro espositivo 
non si è fatto vivo nessuno, imprese o 
categorie. Interesse zero».

Anche del centro ricerca, si ipotizzi-
va il Cibio, non si parla più...

«È su questo che la Provincia doveva 
essere protagonista in questi anni. Ma, 
al di là dello studentato (progettato, 
ndr) non si è visto nulla. Dopodiché, 

come Comune, tutto ciò che ha a che 
fare con l’economia della conoscenza 
ci preme. Come il progetto sull’ex Fa-
coltà di Lettere dimostra: sarà polo di 
innovazione e dell’industria culturale».

Si riparla pure di polo scolastico in 
destra Adige. Credibile?

«Che sia centro per la ricerca o scuo-
le non è competenza del Comune deci-
derlo, ma della Provincia.  Che,  oltre 
che per San Vincenzo, spero ritrovi un 
po’ di amore per la destra Adige. È la 
prima che deve agire».

Un messaggio alla nuova giunta pro-
vinciale?

«Sì. Mi aspetto che prenda in mano la 
destra Adige, a partire dai 37,5 milioni 
per la cabinovia assicurati dallo Stato».

Patrimonio del Trentino vuole ab-
battere, presto, le due ciminiere. D’ac-
cordo?

«A me personalmente dispiace, ma 
non c’è alcun veto: ne discuteremo in 
consiglio comunale, che aveva posto 
un vincolo. Come conservare la memo-
ria dell’attività industriale va valutato. 
Da Patrimonio del Trentino ci aspettia-
mo una risposta veloce alla richiesta 
del Comune di poter utilizzare il par-
cheggio provvisorio all’ex Italcementi 
come quello in via Monte Baldo: con 
una stanga, 50 centesimi per l’accesso 
durante il giorno e 3 euro la notte. Per 
le soste lunghe c’è l’ex Zuffo».

Il  presidente  di  Patrimonio  del  
Trentino,  Villotti,  propone  intanto  
parcheggi e poi un secondo studenta-
to al posto delle ciminiere.

«Mi sembra un modo per sviare l’at-
tenzione  dalla  motorizzazione  civile,  
che è la prima urgenza. Fa colpo dire: 

giù le ciminiere! Ma Provincia e Patri-
monio dicano invece dove collocare la 
motorizzazione civile: lì è incompatibi-
le con ogni funzione di rigenerazione 
dell’area,  come chiede  Piedicastello.  
Al suo posto va il parcheggio multipia-
no».

Ecco, il multipiano. È il vero busi-
ness per gli investitori privati invitati 
a realizzare e gestire il collegamento 
a fune con il Bondone. È così?

«Il multipiano, come opera “calda” 
(che ha un ritorno economico, ndr) sa-
rà inserito nell’avviso per la manifesta-
zione di interesse del partenariato pub-
blico-privato che sarà reso pubblico 
entro l’anno. Poi, si potrà ragionare su 
tariffe differenziate. La manifestazione 
di interesse punterà anche alla valoriz-

zazione di spazi a Vaneze e Vason».
Nuovi alberghi o nuovi ristoran-

ti?
«Si stanno valutando spazi e im-

mobili pubblici, ora inutilizzati, che 
possono entrare nel progetto della 
cabinovia, a Vaneze vicino all’Apt, a 
Vason che è un luogo antropizzato 
con possibilità di attività “calde”».

Chi realizza multipiano e cabino-
via potrà realizzare e gestire anche 
il palazzetto dello sport?

«No,  sarebbe troppo macchino-
so. Chi realizza la funivia punta alla 
gestione del multipiano e degli altri 
servizi, e sfrutterà anche il collega-
mento a fune con l’hub all’ex Sit: un 
percorso da un minuto, ogni 20 se-
condi, concorrenziale».  Do. S.

Il presidente Claudio Geat
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NUOVO PARCHEGGIO
DA 90 POSTI

ENTRO DICEMBRE 2023

PARCHEGGIO ATTUALE 
DA 442 POSTI
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Sopra, le due ciminiere da abbattere
A fianco, le aree dei due nuovi parcheggi 
in zona ex Italcementi, vicino a quello da 
442 stalli esistente: i lavori per quello
da 90 posti, dietro il centro Bonomelli, 
partiranno lunedì. Sotto, il sindaco 
Franco Ianeselli (foto D. Panato)

NUOVO PARCHEGGIO
DA 100 POSTI (2024)
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Il sindaco Ianeselli: «In questi anni fatto nulla. Le ciminiere 
sviano l’attenzione dalla motorizzazione civile, che è la 
prima urgenza. Va spostata per realizzare il parcheggio»

L’INTERVISTA
«Non c’è solo la San Vincenzo. Interesse zero per il centro 
espositivo, prende quota l’idea del palazzetto dello sport
Il multipiano sarà nel progetto di partenariato della funivia»

«Destra Adige, noi ci siamo
La Provincia è immobile»

l’Adige  giovedì 9 novembre 2023 13Trento


